
Regione Emilia Romagna 

AZIENDA U.S.L. di IMOLA 

_____________ 

DELIBERAZIONE N. 16 del   10.01.2001 

OGGETTO: DELIBERAZIONE N. 514 DEL 23.08.2000. MODIFICA. 



IL DIRETTORE GENERALE 

- richiamata la deliberazione n. 514 del 23.08.2000 

avente ad oggetto “Regolamento per l’effettuazione di 

esperienze lavorative a carattere riabilitativo a favore di 

tossicodipendenti approvato con delibera n. 84 del 

16.2.2000. Modifica”; 

- vista la nota del Responsabile del Ser.T. prot. n. 

DI/30298 del 18.12.2000 con la quale si richiede la 

parziale modifica dell’art. 3 del Regolamento approvato con 

la suddetta deliberazione, sostituendo il testo “Il numero 

delle ore giornaliere di impegno è variabile secondo gli 

individui e le caratteristiche dell’inserimento, in ogni 

caso non si possono superare le 4 ore quotidiane” con il 

testo “Il numero delle ore giornaliere di impegno è 

variabile secondo gli individui e le caratteristiche 

dell’inserimento in ogni caso non si possono superare le 7 

ore quotidiane”; 

- considerato che tale modifica è motivata 

dall’esigenza di impegnare, in alcuni casi, gli utenti per 

un maggiore numero di ore al fine di un più efficace 

inserimento lavorativo e dell’acquisizione di una maggiore 

capacità lavorativa; 

- considerato altresì che all’aumento delle ore di 

inserimento lavorativo, peraltro riguardanti una minoranza 

di utenti inseriti nel progetto, si può fare fronte 

agevolmente con i finanziamenti destinati dalla Regione 

Emilia Romagna al progetto in questione e concessi con 

delibera di Giunta Regionale n. 644 dell’1.3.2000; 

- precisato inoltre che la modifica di cui sopra non 

incide  sugli  altri  articoli  del  regolamento,  né  sui 
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protocolli di collaborazione già approvati con precedente 

deliberazione n. 84 del 16.2.2000, protocolli che pertanto 

rimangono invariati nella forma e nei contenuti; 

- ritenuto quindi di provvedere alla ulteriore modifica 

del Regolamento approvato con la sopra richiamata 

deliberazione n. 514 del 23.8.2000; 

- esaminato il testo dello schema di regolamento 

allegato al presente provvedimento come parte integrante e 

sostanziale; 

- su conforme proposta del Responsabile del Ser.T.; 

- raccolto il parere favorevole del Direttore 

Amministrativo e del Direttore Sanitario; 

DELIBERA 

1) di approvare lo schema di regolamento per 

l’effettuazione di progetti riabilitativi a favore di 

tossicodipendenti, allegato al presente provvedimento, con 

la modifica proposta; 

2) di provvedere con successivi atti alla liquidazione 

dei contributi ai soggetti interessati secondo quanto 

previsto dal regolamento così modificato; 

3) di trasmettere copia del presente atto, per 

conoscenza, al Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 40, 

comma 3 della L.R. 20.12.1994, n. 50. 

____________  

 

F.to IL DIRETTORE GENERALE dr. Sergio Venturi 
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Allegato alla delibera n 

16 del 10.01.2001 

REGOLAMENTO DI PROGETTI RIABILITATIVI IN CONTESTI 

LAVORATIVI PER TOSSICODIPENDENTI 

Art. 1 

I progetti riabilitativi in contesti lavorativi, 

rappresentando parte integrante di percorsi terapeutici 

individualizzati, sono pensati con caratteristiche che ne 

consentono un utilizzo flessibile e articolato. 

II seguente regolamento parte quindi dal presupposto che le 

modalità di attuazione di tali strumenti debbano coniugarsi 

con le esigenze e gli obiettivi dei singoli individui, 

prevedendo la possibilità della ridefinizione in itinere 

delle strategie dell’intervento. 

Art. 2 

Per ogni struttura ospitante il progetto riabilitativo sarà 

individuato un “tutor” dell’utente. 

Allo stesso modo il SERT designerà un gruppo di operatori 

referente per ogni singolo inserimento realizzato. 

Fra i compiti del tutor vi sarà quello di collaborare al 

buon successo  dell’esperienza  di  inserimento  e  di 

monitorarne l’andamento assieme all’operatore referente del 

SERT e all’utente. 

 

Art. 3 
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Il progetto riabilitativo ha una durata che può variare da 

3 a 6 mesi ed è eventualmente rinnovabile. 

Nell’arco della settimana il numero delle giornate di 

attività può variare secondo le esigenze della struttura 

ospitante e delle finalità del progetto terapeutico. 

Il numero delle ore giornaliere di impegno è variabile 

secondo    gli    individui    e    le    caratteristiche 

dell’inserimento, in ogni caso non si possono superare le 7 

ore quotidiane. 

Art. 4 

l’utente inserito in un progetto riabilitativo è tenuto 

alla rendicontazione scritta delle ore effettuate 

attraverso un “cartellino” fornito dall’ente ospitante che 

provvederà inoltre alla conferma delle registrazioni. Per 

favorire una rapida e regolare riscossione del contributo 

(di cui al successivo art. 6) tale documentazione dovrà 

essere consegnata alla Segreteria del SERT entro il giorno 

2 del mese successivo a quello in cui si riferisce la 

documentazione. 

Art. 5 

In caso di malattia le ore di assenza saranno retribuite su 

presentazione di regolare certificato medico attestante le 

condizioni sanitarie. 

Art. 6 
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All’utente sarà corrisposto, a titolo di incentivo, un 

“contributo terapeutico” di £. 7.000 l’ora. 

Il pagamento avverrà secondo le modalità che l’Azienda 

U.S.L. utilizza comunemente in casi simili. 

Art. 7 

In via eccezionale, qualora lo si ritenga necessario, 

l’utente potrà ricevere, a fronte di una notevole incidenza 

dei costi dei trasferimenti, un contributo straordinario 

che può variare dalle £. 50.000 alle £. 80.000 mensili 

quale rimborso delle spese di viaggio per recarsi dalla 

propria abitazione al luogo di espletamento 

dell’inserimento lavorativo. 

Tale contributo straordinario, erogato solo a fronte di 

un’effettiva partecipazione alle attività di inserimento 

lavorativo, sarà diminuito del 50% qualora l’utente risulti 

presente a meno della metà delle ore concordate. 

Art. 8 

Per ciascun paziente è prevista una copertura assicurativa 

attraverso polizza INAIL e RCT. 

Art. 9 
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Qualora sia necessario, l’utente ha il diritto di indossare 

la divisa del servizio o dell’ente ospitante. 
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Copia della presente deliberazione, N. _16___ del ___10.01.2001 viene 

trasmessa: 

⌧ All'Albo dell'Ente, per la pubblicazione, in data ___18.01.2001 _________  

dove rimarrà affissa per quindici giorni consecutivi. 

□ Alla Regione Emilia Romagna, per il controllo, di cui all’art. 
4, 

comma 8 - della Legge 30.12.1991, n. 412, 
in data _________________  

□ Alla Regione Emilia Romagna, per l’autorizzazione di 
cui 

all'art. 51, comma 1 - della L.R. N. 50/94, 
in data _________________  

L'Incaricato Il Responsabile del Servizio Affari Generali 

Imola, ___18.01.2001 _____  

______________________________________________________________________________________________  

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ___18.01.2001___ 

□ A seguito della dichiarazione di immediata eseguibilità. 

 A seguito della pubblicazione all'Albo dell'Ente. 

□ A seguito di controllo favorevole da parte della Regione Emilia Romagna. 

autorizzazione 

Il Responsabile del Servizio Affari Generali 

Imola, ___18.01.2001 ___  

______________________________________________________________________________________________  

La presente deliberazione è stata trasmessa a: 
 

⌧ COLLEGIO SINDACALE □   DIP. SERVIZI AMMINISTRATIVI 

□   DIREZIONE GENERALE □   Sez.Dip. ECONOMICO-FINANZIARIA 

□   NUCLEO DI VALUTAZIONE □   Servizio AFFARI GENERALI 

□   SERVIZIO INFERMIERISTICO □   Servizio ATTIVITA’ ECONOMALI 

□   FORMAZIONE DIREZIONE □   Servizio ATTIVITA’ TECNICHE 

□   POLO FORMATIVO □   Servizio GESTIONE PERSONALE 

□   CONTROLLO di GESTIONE □   PRESIDIO OSPEDALIERO 

□  UFFICIO RELAZIONI con il PUBBLICO □   DIP. SERVIZI di PREVENZIONE 

□  UFFICIO STATISTICA xDISTRETTO 

□   SERVIZIO SICUREZZA AZIENDALE  

Il Responsabile del Servizio Affari Generali 

x 


